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L’Università telematica Pegaso a Bruxelles 

L’Università telematica Pegaso - rappresentata a Bruxelles il 4 e il 5 maggio 2010 dal Presidente 

Danilo Iervolino e dal Direttore Generale Elio Pariota - aderisce ai sei temi principali della 

“Strategia 2020” dell’Unione Europea in ordine al raggiungimento del seguente obiettivo: 

diventare l’economia e la società basata sulla conoscenza più avanzate del mondo. 

 
 
Ecco i punti della strategia elaborata nel corso del 3° University-Business Forum: 
 

1. Curriculum development (Nuovi programmi di studio per favorire l’occupazione). 
Necessità di un’approfondita riforma dei curricula e dei metodi di apprendimento. Occorre 
aggiungere ai curricula competenze trasversali e trasferibili, nonché nozioni di base di economia e 
tecnologia. Occorre, altresì, migliorare i metodi d’esame orientandoli maggiormente verso la 
valutazione dell’apprendimento e delle competenze. 
 

2. Entrepreneurship (Stimolare l’imprenditorialità). 
La formazione dei futuri docenti e formatori dovrebbe essere orientata allo sviluppo di un 
atteggiamento positivo e aperto nei confronti del mondo imprenditoriale quale fonte di progresso, 
occupazione e benessere. Le università dovrebbero coinvolgere gli imprenditori e gli uomini d’affari 
nella formazione relativa all’imprenditorialità; analogamente, i professori dovrebbero avere 
accesso ad un tipo di formazione orientata ad insegnare le tecniche imprenditoriali, nonché ad un  
contatto diretto con il mondo dell’impresa. 
 

3. Knowledge transfer (Trasferimento di conoscenze e loro pratica applicazione). 
Migliorare il trasferimento di conoscenze tra università e imprese in un ambito generale di 
cooperazione e di comprensione reciproca, incentrato su partenariati, progetti comuni e scambi di 
personale. Al fine di sostenere le università e di proporre un quadro più coerente per il 
trasferimento delle conoscenze, la Commissione ha adottato una raccomandazione relativa alla 
gestione della proprietà intellettuale e al Codice di Buone Pratiche destinato alle università e ad 
altri organismi pubblici di ricerca. 
 

4. Mobility (Mobilità transfrontaliera e mobilità tra università e imprese). 
I tirocini, i programmi di mobilità per i ricercatori e i progetti comuni – ossia tutto l’impianto che 
permette agli studenti di lavorare con o in un’impresa, da soli o nell’ambito di gruppi 
pluridisciplinari – dovrebbero diventare parte integrante dei programmi di studio in tutte le 
discipline e dovrebbero attribuire crediti nel quadro del sistema europeo di trasferimento degli 



stessi (ECTS). Per progredire in questo campo è necessario che: il quadro giuridico venga adattato 
in modo da facilitare la mobilità università-imprese; la mobilità degli accademici, dei ricercatori e 
degli studenti verso le imprese sia riconosciuta ed accreditata; anche le PMI vengano coinvolte 
nello schema partecipativo. 
 

5. Lifelong learning (Aprire le università all’istruzione e alla formazione lungo tutto l’arco della vita). 
Nel momento in cui per ragioni demografiche si preannuncia un calo del numero di studenti, la 
formazione continua può offrire agli atenei un’importante opportunità nella misura in cui essi 
sapranno predisporre programmi di istruzione e di formazione lungo tutto l’arco della vita. In 
quest’ottica è fondamentale che: l’istruzione e la formazione lifelong learning facciano parte 
integrante delle missioni e delle strategie delle università e vengano messe a punto in cooperazione 
con le imprese; l’aggiornamento/adeguamento delle competenze vengano valorizzati e riconosciuti 
sul mercato del lavoro e dai datori di lavoro.  
 

6. Governance (Una migliore gestione delle università). 
Una cooperazione efficace tra università e imprese è considerata cruciale per lo sviluppo regionale. 
Gli importanti traguardi raggiunti nel campo dell’innovazione da numerose regioni negli Stati Uniti 
ed in Europa si basano su un partenariato tripartito tra università, imprese e autorità pubbliche per 
l’orientamento strategico ed il finanziamento. Va da sé che la cooperazione università-imprese 
deve rientrare in strategie istituzionali; un’adeguata leadership e una gestione efficace delle risorse 
umane sono indispensabili per attuare una cooperazione di questo tipo. 


